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Mino Martinazzoll a passeggio In una via di Brescia Walter Graziam/De Bellis 

Martinazzoli, il giorno dell'attesa 
«Sono tianquillo, ma la battaglia non è chiusa» 
«I voti degli ex de e dei liberali che hanno scelto Rampi-
neili il. 20 novembre mi farebbero piacere. Così-come 
nielli i^^V< ^p"r,ii <\> Rr S n n n T h c negli nnnr'fiOdifoiv 
devo i sindacati e i lavoratori». Minò Martinazzoli ricor­
da «i giorni in cui ti cascava il mondo addosso», di quan­
do era segretario della De. «Una delle cose più belle di 
questa campagna elettorale è stato il dibattito con Na­
politano ed Elia Quella è alta politica». ;:v, , / . .,:.••::. 

\ - •. ' / • • • : - . . - . . . ' , . - - • • „ • - . 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUQNANI , .-..,.. 

• BRESCIA. Umberto Bossi che 
avrebbe voluto (are con lui un ac­
cordo, non I ha mai attaccato in 
questa campagna elettorale L'al­
tra sera non ne ha potuto fare a 
meno, ma non è riuscito a trovare 
di meglio che: «Quel Martinazzoli 
11. che allo stadio sedeva in tnbuna, 
altro che popolare». Povero Bossi, ' 
davvero non conosce Mino Non 
sa che «avendo una vista limitata» 
in tribuna non ci può stare e per se­
guire i gol del Brescia deve spostar­
si da una porta all'altra. 

Dialogo con Mino ' " 
Chiacchiera, Mino, alla vigilia di 

un appuntamento politico che po­
trebbe incoronarlo sindaco Riceve 
i giornalisti nel salone del suo stu­
dio d'avvocato. Tutto sommato 
una campagna elettorale tranquil­
la serena come tranquillo e sere­
no e Mino con il suo 41 o quindici 

punti in più dell'avversario. «Men­
tre i parlamentari stavano sulle al­
ture la base si è data da fare per il 
ministro Gnutti. Lui si dice ottimista 
ed 6 giusto perchè la battaglia non : 
e chiusa». Non vuol parlare di ciò : 
che farà da sindaco, non ha mai 
pensato a questo, «anche per sca­
ramanzia», ma si capisce che è di 
buon umore. Vede una giornalista 
che scrive con la sinistra. «Mancina : 

anche lei? Ai miei tempi era duro. 
La mia maestra mi picchiava; una 
volta mi legarono il braccio. E in­
fatti scrivo con la destra, ma con la 
sinistra faccio tutto il resto. È una 
cosa tremenda per me andare ai ri­
cevimenti ufficiali, dove in maniera 
(.ompunta ti servono da sinistra. 
Una volta a Roma, in casa di Um­
berto Agnelli, per non fare cattiva 
figura mangiai gli scampi con il gu­
scio». Racconta serissimo, ma ò 
chiaro che si diverte e infatti poco 

dopo ammette: «Nonostante la te-
, (raggine, non mi prendo, mai trop-
posulserio». ', 

Invoco ? wr i« imo rritnnrlo' nf- ' 
franta il tema dei rapporti tra giusti­
zia e politica. «Ciò che mi preoccu­
pa è che da troppi decenni in Italia ; 
la giustizia è in stato di emergenza: 

. per il terrorismo, per la mafia, per 
la corruzione. E cosi pezzi di ga- ; 

•ranzia per noi tutti se ne vanno d i , , 
qua e di là. Questo sarebbe un ^ 
grande tema per la cultura liberale, 
che si suppone governi. Si potreb- •• 

• be fare qualcosa di meglio del de- v 
creto Biondi. Ma quando i giudici : 
hanno detto che bisogna uscire da . 

. tangentopoli hanno sbagliato, per- -
che quella era una frase della poli- ',. 
tica. Ora quelli dell'altra parte li , 
prendono sul serio, ma alla loro _. 
maniera. Siamo più bassi delle "':• 
provocazioni che dovremmo af- ' 

• frontare».. :'; ; •.;'.;: •-. 

«I voti che vorrei» 
' Gli si chiede delle lettere di Bor- / 
relli a Scalfaro, dell'inchiesta degli ;< 
ispettori ministeriali sulla procura • 
milanese. Martinazzoli si affida ai 
ricordi: anche lui avviò inchieste :,', 
grosse e «se bisogna verificare 
eventuali gestioni non limpide è 
inevitabile mettere tutto a soqqua­
dro, dalla cancelleria al collegio». : 
Ma «l'idea che tutti siano uguali, •: 
guardie e ladri, colpevoli e inno­
centi, che Cusani teorico del diritto 
e paria Di Pietro, mi dà un senso di ; 

vertigine». 
Martinazzoli in questo sabato di 

nebbia e sole parla dei voti che 
vorrebbe avere per sé: -Quelli che 
sono andati a Rampinelli mi fareb­
bero piacere: sono di ex de, di libe­
rali. Ma mi farebbe piacere che mi 
votassero anche gli operai di Rifon­
dazione comunista. Sono persone 
che ragionano con la propria testa. 
Ricordano che negli anni '60, 
quando manifestare significava far­
si accusare di oltraggio a pubblico 
ufficiale, io difendevo i sindacati e i 
lavoratori». Non vuol fare demago­
gia e non accenna al fatto che lui 
era l'avvocato dei sindacati, parte 
civile nel processo per la strage di 
piazza della Loggia. Però chiarisce 
che «non posso pretendere i voti 
politici che ho rifiutato in quanto 
tali». Insomma la battaglia contro 
la destra può unire, ma nella chia­
rezza. Come è stato quando Ppi e 
Pds si sono messi insieme per so­
stenerlo. Non ò stato un calcolo di 
convenienza, ma «sapevano che se 
non fosse stato cosi il Ppi sarebbe 
stato liquidato, il Pds sarebbe an- • 
dato al ballottaggio, ma avrebbe ; 
perso e entrambi sarebbero stati : 
all'opposizione. Si è percepito che 
a Brescia c'è uno zoccolo duro del 
cattolicesimo democratico. Qui i 
capi partigiani erano i preti». . 

Un impegno totale 
Si vede che questa sua città lo 

assorbe completamente, che se sa­
rà eletto l'impegno sarà totale. Cosi 

come è stato prima, quando aveva 
le responsabilità pesanti nei giorni 
in cui «ti cascava il mondo addos-

- so,., quando era segretario'della De­
che stentava a diventare Ppi. Ricor-

; da la terribile serata trascorsa non • 
al teatro Argentina, a Roma, invita­
to da Strehler a vedere «11 campiel­
lo», ma sul marciapiede in attesa 
del discorso di Scalfaro: era il gior- ' 
no in cui la Camera salvò Craxi. : 

«Anni disperati, ma anche virtuosi.; 

Ricordo di aver scritto cinque righe > 
sul Popolo, e pochi giorni dopo fu " 
smantellata l'immunità parlamen- j 

" tare. Erano i giorni in cui i fascistelli \ 
guidati da qualche parlamentare 
missino arrivavano fino al portone • 
di Montecitorio, che veniva chiuso -

"• in tutta fretta. E i giorni più dram- ': 
malici di quando aprirono le urne», 

. il 27 marzo. «Ho fatto ciò che biso-
gnava fare. Spero di non aver stra­
fatto». Anche a Brescia è cosi. Ma 
«se qualche amico facesse di Bre­
scia la bandiera per sé non mi an­
drebbe proprio». Se sarà eletto tor­
nerà a Roma? «Rispondo con l'a­
neddoto di Magris, che alla ricerca 
dei superstiti della grande Vienna 
ne trovò uno in Polonia. Questi 
aveva scritto solo 2 pagine, un trat-
tatello su come fischiare. Salutan­
do Magris gli disse: se passa da 
Vienna non mi saluti nessuno, pro­
prio nessuno. I miei amici meridio­
nali li vado a trovare bypassando 
Roma. Ho anch'io un fondo un po' 
leghista: se vogliono vengano loro 
qui a Brescia». . - . 

! L £": ' Il giro finale nelle vie di Brescia insieme al suo candidato Gnutti 

Bossi: «Se peixiianio è solo uno stop» 
DAL NQSTHC INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

m BRESCIA. Lo struscio del sabato ,. 
pomeriggio si fa corteo: è arrivato • 
Umberto Bossi che da bravo boss 
popolano gira per bar e strade a y 
stringere mani. Accanto a lui sorri- ; 
dente come non mai ecco Vito 
Gnutti. Oggi a Brescia si vota per il - > 
sindaco: è il giorno del ballottag­
gio, Mino Martinazzoli contro Vito . 
Gnutti. E la Lega non vuole arren­
dersi. Il 20 novembre i risultati furo­
no questi: Martinazzoli primo con 
il 41,1% e Gntffti secondo con il , 
26,7.%, terza la rappresentante di 
An, giunta al l'I 1.9. . . •;,;•-' . ' 

Nella città che diede i natali a "J: 
papa Montini si gioca una battaglia 
importante: i resti della De, puliti e ; 
depurati dalle scorie prandiniane e ,' 
rinati nel Partito popolare italiano, 
si sono alleati con i «comunisti»,. 
come amano dire : leghisti, ma,. 
questa volta non è il compromesso . 
storico di berlingueriana memoria. 
No, questa volta si parla di un'ine- . 
dita alleanza sinistra centro, o cen­
tro con la sinistra, per capire e cer- " 
care nuovi orizzonti democratici 

all'Italia della cosiddetta seconda 
repubblica. Una scelta coraggiosa, 
a carte totalmente rimescolate, che 
15 giorni fa ha premiato gli autori 
della «svolta»: il Pds è diventato il 
primo partito della città (fatto as­
solutamente storico per una Bre­
scia dalla storia moderata e cattoli­
ca) con il 20,43% (un balzo di ol­
tre il 7%) e i popolari secondi al 
20,06 (più 8%). . , . - . . : . . 

Bossi e Gnutti 
La posta è alta e Bossi lo ha sa­

puto da sempre. Sin dai giorni in 
cui tentò di allearsi, lui per primo, 
con Martinazzoli e ricevette due 
bei no in faccia: dalla sua base du­
ra e pura e dal Mino stesso. Il Sena-
tur sembra comprendere i possibili 
e fecondi sviluppi di questo incon­
tro nella prospettiva di nuovi e ulte­
riori rimescolamenti del panorama 
politico italiano. E passeggia col 
sorridente Gnutti a tentare il giro 
d'onore per salvare quello che si 
può. L'elettorato è fluido, si sposta 
rapido, cambia umore molto in 

fretta: niente è perduto e allora; 
avanti, Vedete, dice Bossi ai gior­
nalisti che lo circondano mentre 

' tenta di incontrare qualche cittadi-
. no di Brescia, vedete: un segretario 
• di partito deve sempre combattere 
,, su due fronti: uno è quello degli av­

versari e l'altro e quello interno do­
ve non ti capiscono. Ride, l'Umber­
to: e sereno e tranquillo e fissati ne-

'. gli occhi i cronisti aggiunge: «Oh. 
prima che scriviate stupidate vi di­
co subito che la battaglia non e mi­
ca persa, siamo testa a testa e ve­
dremo domani chi vincerà». . 

Anche la sera prima il senatur 
aveva cercato di far ragionare i 
suoi e farli riflettere sull'errore 

: commesso a Brescia: quello di aver 
perso l'occasione di un incontro 
con uno spezzone molto interes­
sante dei popolari per obbligarsi 

' poi ad una ulteriore, innaturale al­
leanza con gli «odiati» berlusconia-

; ni. che in questa campagna eletto­
rale infatti si sono bellamente guar-

, dati dal darsi da fare. ; , 
Gridano anziane signore in pel-

'•' Uccia, bottegaie dai capelli tinti e i 
fianchi opulenti: «Bossi, Bossi strin­

gici la mano!». Due signori non so­
no d'accordo: «Il voto a Gnutti non 
lo diamo». Perchè? «Perchè siamo 
di Alleanza nazionale e i nostri voti 
non li avete voluti». Li manda a 
quel paese la signora bionda in ' 

' pelliccia e li minaccia: siete peggio 
dei comunisti. Il corteo si muove, ' 
avanza, sbanda, e Bossi i cittadini 
di Brescia, con Digos e guardaspal- . 
le che vigilano, li vede solo da lon­
tano. Si "possono avvicinare solo i 
leghisti fedelissimi. Ma ecco un ra­
gazzetto con giaccone in pelle e 
capelli lunghi: «Bossi non farti ine... 
da quei bastardi di Roma, io mi fi­
do solo di te, ma ti dico che Gnutti. 
non lo voto anche se lo raccoman­
di tu. lo non lo conosco e non lo 
posso votare». . .. . . . ; • ; . 

Il passeggio 
L'Umberto abbozza, tenta di ri­

spondere ma il ragazzo è tosto: lui 
il voto a Gnutti non lo dà. Il mini­
stro non se la prende, continua a 
sorridere e ai vicini fa sapere che 
una sconfitta di misura sarebbe già 
una bella vittoria. •• 

SI, oggi ai seggi ci sarà anche 

questa Brescia, nel bene e nel ma­
le. Guai fare pronostici. Gli ultimi 
sondaggi, inverificabili, danno 
Martinazzoli avanti, ma le percen­
tuali oscillano. E Bossi mette le ma­
ni avanti: se perdiamo non sarà ' 
una sconfitta ma solo uno stop. 

E gli altri? Gli altri hanno già det-. 
to tutto: Viviana Bcccalossi, dopo .' 
aver dichiarato a qualche collega 
che sarebbe andata a votare sche­
da bianca o che si sarebbe astenu- : 
ta conclude che se ne starà a casa. 
Angelo Rampinelli, che aveva pre- . 
so il 10.3V6 al primo turno, è caduto •' 
dalle scale di casa e sembra si sia 
rotto due costole. Rifondazione co­
munista, a parte il professor Mana-
ra che metterà la scheda bianca 
nell'urna, nessuno è in grado di 
prevedere come si comporterà. 
Anche se i militanti di Rifondazio­
ne sanno che l'anno prossimo, 
quando si dovrà celebrare l'anni­
versario della strage di piazza della 
Loggia, sarebbe estremamente im- -
barazzante celebrarlo con sindaco 
Vito Gnutti, il ministro leghista che 
non ha mai nascosto di aver votato . 
anche il Msi di Almirante. 
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